
ITALIA TERRA D’ECCELLENZE...SPECIALE VINOITALIA TERRA D’ECCELLENZE...SPECIALE VINO A CURA DI 
COMMUNICATION PLANET

“Abbiamo una sola vita per 
realizzare le idee in cui credia-
mo. Non bisogna perderla”. 

A parlare è Celestino Gaspari, C
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ri

Milazzo Vini, qualità, tradizione 
e sperimentazione per trainare il 
Rinascimento del vino siciliano

Scelte innovative e coraggiose, grande determinazione nel vincere le diffi  ci-
li sfi de ingaggiate, nessun compromesso sulla qualità. Caratteristiche con 
cui Milazzo Vini ha trainato assieme ad altri storici produttori dell’isola, 

quello che Saverio Lo Leggio, oggi alla guida dell’azienda di famiglia insieme 
alla moglie Giuseppina Milazzo, defi nisce a ragione il “Rinascimento del vino 
siciliano”.“Teniamo presente - spiega Lo Leggio - che solo trent’anni fa non esi-
steva praticamente in Sicilia il concetto di vino di alta qualità. Noi siamo stati 
tra i primi, a puntare solo e soltanto sulla qualità e a valorizzare e tutelare i 
vitigni tipici siciliani, a cominciare dal Nero D’Avola per i rossi e dell’Insolia 
per i bianchi. In pochi anni sono stati fatti passi da gigante e oggi i vini siciliani 
sono apprezzati in tutto il mondo”. Una sfi da ancora più diffi  cile per Azienda 
Agricola G. Milazzo, fu quella di cimentarsi nella creazione di uno spumante 
Metodo Classico siciliano utilizzando le uve Chardonnay. “Sebbene cultori del-
la tradizione del territorio, innovazione e sperimentazione hanno sempre carat-
terizzato la nostra attività. Quello dello spumante, oggi prodotto normalmente 
in Sicilia, fu per quei tempi una vera impresa e una sfi da vinta ampiamente: 
oggi proponiamo ben otto etichette di spumanti di cui due rosati e sei bianchi”. 
Accanto alla qualità, la sostenibilità rappresenta un’altra priorità aziendale. 
“Noi l’abbiamo perseguita fi n dalla nascita dell’azienda, quando non esisteva 
nemmeno il termine sostenibilità. Abbiamo investito molto per produrre un 
vino certifi cato biologico. Ma noi intendiamo sostenibilità anche a livello so-
ciale ed economico, partendo dalla vita stessa in azienda”, dice Lo Leggio. Un 
fattore competitivo importante dell’azienda è il suo stesso terreno, situato a cir-
ca 400 metri di altitudine, particolarmente vocazionato a esprimere freschezza 
aromatica, maturità e struttura. Nella nostra ricerca continua, guidata dal focus 
sull’alta qualità, abbiamo percorso strade non battute prima, creando prodotti 
nuovi che aff ondano le radici nella tipicità siciliana - spiega Lo Leggio - Ci sia-
mo posti la sfi da di dimostrare che un vino prodotto da uve 100% Nero D’Avola 
potesse mostrare un carattere fi ne ed elegante e una longevità che, 30 anni fa, 
non erano certo associati a questo vitigno. Abbiamo creato un taglio che unisce 
la bella dorsale acida dello Chardonnay con l’elegante maturità dell’Insolia, un 
prodotto che ha avuto un grande successo”.

Saverio Lo Leggio e Giuseppina Milazzo

lo che abbiamo”. La fortuna commerciale di 
Viticoltori Friulani La Delizia si deve ai suoi 
prodotti principali: il prosecco e il Pinot Gri-
gio, prodotto esterofi lo per eccellenza. “Il pro-

È la farfalla il simbolo che accompagna Viticoltori Friulani La Delizia nella 
celebrazione dei suoi novant’anni di storia. Una farfalla simbolo di trasfor-
mazione e rinascita verso una nuova realtà che dal rispetto e dalla forza 

della natura trae la capacità di volare verso nuovi importanti obiettivi. Quattro-
cento le aziende socie che condividono un progetto che porta l’azienda a percor-
rere una nuova strada, dove la sostenibilità è l’orizzonte principale. “Intendiamo 
in questo concetto un insieme di sostenibilità ambientale, sociale ed economica. 
Perché la sostenibilità economica è l’elemento fondamentale per fare una con-
creta sostenibilità ambientale”, spiega il direttore, Mirko Bellini. Una corretta 
gestione del territorio è infatti la priorità di un nuovo modo di operare e presen-
tarsi sui mercati. “L’agricoltura deve tornare ad assumere un ruolo principale 
nella gestione del territorio - dice Bellini - In Friuli abbiamo fortunatamente una 
natura ancora non corrotta dall’uomo: si tratta quindi di gestire al meglio quel-

secco rappresenta la vera grande globalizzazione in Italia - dice Bellini - perché 
va bene ovunque. Si tratta di un prodotto che richiede tecnologia in cantina, 
stimolando la crescita e il miglioramento dell’azienda”. Sono 700 gli ettari de-
stinati a ciascuno dei due prodotti sui 2mila complessivi, per una produzione di 
circa 24 milioni di bottiglie l’anno, per il 60% destinata all’estero in un mercato 
diviso tra GDO (circa 70%) e Horeca. E se la pandemia ha colpito duramente il 
settore, l’azienda ha saputo cogliere in questo lo spunto e la forza per operare 
un cambiamento aff ascinante e visionario. “Il Covid e quanto ne è conseguito, 
ci ha fatto capire che il mondo, anche a livello commerciale stava cambiando - 
spiega Bellini - Questo, giunto a cavallo del nostro novantesimo anniversario, ci 
ha ispirati nel cambiare ottica per la costruzione del nostro futuro. Il territorio 
è la nostra vera grande ricchezza. Abbiamo aria, acqua e un terreno con grande 
vocazionalità. Il resto lo mettiamo noi, nel totale rispetto di tutto questo”.Mirko Bellini Flavio Bellomo

Se il Morellino di Scansano è un vino conosciuto e apprezzato da tutti, gran parte 
del merito è della cantina cooperativa dei Vignaioli del Morellino di Scansano. 
Fondata nel 1972, oggi la cooperativa può contare su 170 soci e 700 ettari di vi-

gneti. Negli anni ’80 la svolta: si decide di puntare alla massima qualità, una scelta 
che dimezza il numero dei soci ma ne decreta il successo. “Una scelta vincente che 
ci ha fatti conoscere in tutta Italia e in alcuni Paesi europei - spiega Sergio Bucci, dal 
2010 direttore della cooperativa e in perfetta sintonia col presidente Benedetto Grechi 
- Attualmente stiamo lavorando per penetrare in nuovi mercati esteri, dove stiamo rac-
cogliendo già buoni risultati, non solo in Europa ma anche in Asia, un mercato molto 

interessante”.Grande distribuzione e Horeca sono i principali sbocchi dei vini della 
cantina, anche se all’estero al momento ci si limita al secondo. “Il marketing ha 
un’importanza fondamentale insieme alla qualità eccellente del vino - dice Bucci - 
Per questo abbiamo aderito a un gruppo di sei cantine di varie regioni d’Italia, The 
Wine Net, che attraverso sinergie realizzano progetti comuni: a settembre partirà 
ad esempio un canale di vendita online per un’off erta ampia e variegata al pubbli-
co”.Altro punto fermo della cantina dei Vignaioli di Scansano è l’ecocompatibilità. 
“Un impegno nato già nel 2008 che ci ha portati alla prima certifi cazione ambien-
tale nel 2012 e alla certifi cazione europea Pef nel 2017”.Da tre anni la cantina ha 
puntato anche al turismo del vino, aprendo la propria cantina e off rendo ai visita-
tori un’esperienza unica, vivendo direttamente le fasi di produzione del Morellino.

Cantina cooperativa dei Vignaioli del Morellino di Scansano
qualità eccellente e marketing per conquistarei mercati esteri

Viticoltori Friulani La Delizia
sostenibilità sulle ali di una farfalla

Zýme, quando 
il vino nasce 

dalle idee

creatore e titolare di Zýmē, azienda vinicola nata nel 2003 concretiz-
zando la sua idea di realizzare qualcosa di realmente nuovo. Dopo 
una lunga esperienza al fi anco del suocero Giuseppe Quintarel-
li, nome di eccellenza nel settore, Gaspari lavora come consulente 
contribuendo alla nascita e alla crescita di una quindicina di azien-
de nella zona della Valpolicella. Al contempo insegue la sua idea: 
realizzare un vino nuovo e non l’ennesima copia di uno esistente. 
Ancora prima dell’azienda ecco quindi nascere Harlequin, nel 1999, 
dove tradizione e innovazione trovano perfetta sintesi in un vino che 
unisce la potenzialità di diversi vitigni del territorio. Zýmē nasce sul-
le ali di un’idea che ha già preso corpo traducendosi in vini come 
Kairos, che affi  anca Harlequin, prodotto solo quando la vendem-
mia risulta eccellente.“Dopo vent’anni di lavoro sono soddisfatto 
di quanto realizzato, a dispetto di chi all’inizio della mia avventura 
mi dava del folle. Produciamo 150mila bottiglie l’anno, il 90% delle 
quali va all’estero, il tutto realizzato in 35 ettari che vanno dalla zona 
classica Vapolicella ai Colli Berici”. Ma la soddisfazione di Gaspari 
non si traduce in appagamento. Ecco quindi nascere Kyrenia, ramo 
commerciale di Zýmē per dare vita alla distribuzione di vini ottimi 
ma di più facile beva e di prezzo accessibile, rispondendo a una pre-
cisa richiesta di mercato. “Al contempo - precisa Gaspari - innalzare 
l’asticella qualitativa dei prodotti Zýmē”. Ma, coi suoi 58 anni e un 
bimbo, Giovanni, di soli 18 mesi, Celestino guarda già al futuro. “Nel 
giro di 10 anni - dice - voglio dare vita a una squadra che possa pro-
seguire la mia opera senza scossoni. E tramandarla”.
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